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	 LA MATRICE PROGETTTUALE E’ ARTICOLATA :

Sulle  COMPETENZE CHIAVE  per l’apprendimento permanente 

· Sui traguardi di sviluppo delle competenze previsti dalle  Indicazioni per il curricolo .

· Sugli Obiettivi di Apprendimento per ciascuna disciplina 

• sui contenuti/conoscenze correlati 

• sulle competenze di cui si vuole sostenere l'acquisizione/sviluppo e sulla loro descrizione in termini di comportamenti rilevabili 

• sulle metodologie/strategie didattiche di volta in volta privilegiate

I docenti di  scuola primaria dell’ Istituto Comprensivo “CESAREO”, coerenti con il proprio compito istituzionale di pubblico servizio finalizzato all’istruzione, all’educazione, alla formazione, assumono come punto di riferimento dell’azione educativa:

1. La Costituzione Italiana (art. 2-3-4-33-34);

2. Le Indicazioni del Parlamento Europeo 07/09/2007

3. La Dichiarazione Internazionale dei diritti dell’uomo e del bambino;

4. Il D.P.R. nr. 275 dell’08-03-99 Norme sull’autonomia scolastica;

5. La Legge Costituzionale 18-10-2001 nr.3- modifica al titolo V parte seconda della Costituzione;

6. Le indicazioni Nazionali previste dalla Legge di riforma nr.53/2003;

7. Le indicazioni Nazionali  per il curricolo previste dalla  BOZZA del 30/05/2012

8. La Legge n° 170 dell’8/10/2012

9. La legge 133/2008

10. Disabilità e piani personalizzati (Legge 104/92 e Legge 162/98)


	
	 OBIETTIVI GENERALI E COMPETENZE-CHIAVE per l’apprendimento

	1
	LA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA
· Esprimere e interpretare concetti, idee, sentimenti, fatti e opinioni, sia in forma orale che scritta.

· Interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico nei vari contesti culturali e sociali.

	2
	LA COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE

· Abilità nella mediazione e comprensione interculturale

	3
	LA COMPETENZA MATEMATICA

· Sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazione quotidiane

	4
	LA COMPETENZA IN CAMPO SCIENTIFICO

· Utilizzare conoscenze e metodologie per spiegare il mondo che ci circonda e individuare problematiche

	5
	LA COMPETENZA IN CAMPO TECNOLOGICO

· Comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana

	6
	LA COMPETENZA DIGITALE

· Saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie per il lavoro, per il tempo libero e la comunicazione.

	7
	IMPARARE AD IMPARARE

· Organizzare il proprio apprendimento mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni sia a livello individuale che di gruppo.

· Prendere consapevolezza del proprio processo di apprendimento.

· Sormontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.

· Acquisire motivazione e fiducia

	8
	COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

· Partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa

· Saper risolvere contrasti e conflitti

· Partecipare in modo attivo e democratico alla vita civile

	9
	IL SENSO DI INIZIATIVA E D’IMPRENDITORIALITA’

· Saper tradurre idee in azione

· Capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi

	10
	CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

· Valorizzare  e curare la propria espressione creativa in relazione ai vari mezzi di comunicazione (musica, arte, spettacolo, letteratura e arti visive)


	FINALITA’ EDUCATIVE

 Promuovere lo sviluppo della personalità nel rispetto della diversità » Aiutare ad acquisire e sviluppare conoscenze ed abilità strumentali di base » Favorire le prime sistemazioni logico- critiche » Guidare agli apprendimenti dei mezzi e dei linguaggi espressivi » Educare ai principi della Convivenza civile » Aiutare le bambine e i bambini ad acquisire conoscenze e competenze attraverso insegnamenti predisciplinari che procedono gradualmente verso la sistemazione.
OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI- Cosa ci proponiamo 
Obiettivo principale dell’educazione è “promuovere lo sviluppo armonico ed integrale di tutte le dimensioni della persona”. Nel conseguire tale scopo, ci si propone di porre le basi cognitive e socio- affettive per permettere a tutti gli allievi di partecipare alla vita culturale e sociale in modo attivo. 

La scuola, muovendo da queste premesse, propone di essere: Formativa 
In grado di favorire lo sviluppo della personalità in tutte le direzioni: etiche, sociali, intellettuali, affettive, creative. 

Interattiva 
In grado di aiutare l’allievo ad inserirsi nella società avendo di essa acquisito un’immagine sempre più chiara ed approfondita. 

Orientativa 
In grado di favorire l’iniziativa del soggetto per il proprio sviluppo, ponendolo in condizione di acquisire la identità di fronte al contesto sociale. 

La scuola si configura come la scuola dei saperi intesi come: 

Sapere : conoscenze 

Saper fare: competenze 

Saper essere: condividere, essere corresponsabili
A partire da questa impostazione, la nostra scuola si pone come:

1) Una scuola che integra
facilitando l’inserimento dell’alunno, favorendo le relazioni interpersonali e lo “stare bene insieme “;

Valorizzando le differenze culturali e linguistiche come possibilità di reciproco arricchimento;

favorendo l’integrazione degli alunni diversamente abili.

2) Una scuola che valorizza

Rispettando l’unità psico-fisica del bambino per uno sviluppo integrale e armonico della persona;

Migliorando l’autostima attraverso la valorizzazione delle esperienze e delle abilità personali.

3) Una scuola che progetta

Sviluppando la capacita di imparare ad imparare a fare, a creare, ad acquisire competenze;

Costruendo percorsi formativi in continuità (scuola dell’ infanzia-primaria- secondaria di I grado); favorendo la sperimentazione didattica.

4) Una scuola che promuove il successo formativo

innalzando il livello delle competenze in uscita.

5) Una scuola integrata nel territorio

Operando in raccordo con il territorio e le sue risorse;

valorizzando il rapporto scuola-famiglia.

6) Una scuola aperta a nuovi linguaggi e a nuovi “saperi”.

 Utilizzando in modo critico i nuovi strumenti di conoscenza, espressione e comunicazione,  sia come risorsa sul piano dell’organizzazione,  sia su quello del processo di insegnamento-apprendimento; 

favorendo anche i collegamenti in rete tra le scuole.



	FINALITA’ DIDATTICHE

	· Promuovere un nuovo modo di fare scuola, utilizzando opportune strategie  e innovazioni didattiche,  nel tentativo di ridurre il disagio culturale.

· Aiutare gli alunni a sviluppare le competenze trasversali  indispensabili .

· Educare a cogliere il valore dei processi innovativi, che caratterizzano il progresso della storia;
· Educare a divenire consapevoli delle proprie idee e responsabili delle proprie azioni, alla luce dei criteri di condotta e dei valori universalmente riconosciuti quali, ad esempio, il dialogo, l'accettazione di sé e degli altri, la tolleranza , la solidarietà, il rispetto dell'altro;
· Sostenere  l'alunno nella graduale e progressiva conquista dell'autonomia di giudizio e di scelta, ponendo così le basi  per una  futura, effettiva e consapevole partecipazione alla vita sociale e culturale;
· Concorrere a riconoscere e a sviluppare la potenziale creatività dei ragazzi e valorizzare le capacità personali;
· Proporre attraverso appropriate metodologie, una pluralità di opportunità formative, al fine di prevenire difficoltà di apprendimento e fenomeni di insuccesso scolastico.
· Promuovere e valorizzare le eccellenze.

	PRINCIPI METODOLOGICI
utili per garantire  la promozione del successo formativo

	· Prestare attenzione agli stili di apprendimento e ai tempi individuali.

· Tener conto dei contesti sociali e culturali nei quali l’allievo è inserito, delle situazioni di partenza, delle esperienze comuni, al fine di poter strutturare, in modo efficace, i contenuti dell’apprendimento disciplinare e pluridisciplinare, in percorsi individuali e di gruppo.

· Integrare i percorsi delle discipline, per sostenere l’unità del sapere e del saper fare.

· Rendere l’alunno soggetto attivo del proprio apprendimento promuovendo

           la consapevolezza del proprio modo di apprendere.



	METODOLOGIA

L’approccio metodologico - didattico sarà complesso, sistemico e dinamico. A tale

scopo si opererà su più livelli:

- approfondimento delle competenze;

- recupero e  potenziamento;

- approfondimento dei quadri disciplinari con interconnessioni tra i vari ambiti di

conoscenza.

-utilizzo di strategie diverse adeguate e calibrate alle esigenze degli alunni.

· LEZIONE FRONTALE        

· COOPERATIVE LEARNING

· DIDATTICA LABORATORIALE

· DISCUSSIONE

· SIMULAZIONE DI SITUAZIONE

· PROBLEM SOLVING

· ROLE PLAYNG

· RICERCA AZIONE    

         

	ATTIVITA’ FACOLTATIVE/OPZIONALI

Le  attività  facoltative  opzionali,  così  come  organizzate,  non  costituiscono  “altro  da  sé”  rispetto  al  curricolo,  ma  lo  completano  e  lo  arricchiscono in maniera armonica ed integrata. Tali attività, infatti, oltre ad essere considerate "espansioni delle discipline, assumono la forma di “spazi laboratoriali” atti a promuovere apprendimenti significativi ed a garantire il successo formativo di ciascun alunno.  

La scuola dei laboratori, infatti, valorizza le esperienze e incoraggia  la  sperimentazione  e  la  progettualità,  coinvolge  gli  alunni  nel  pensare-realizzare-

valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri.



	CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	La valutazione, intesa come momento formativo, avverrà in itinere  con la verifica del raggiungimento  degli obiettivi previsti al termine di ogni Unità di Lavoro

utilizzando strumenti idonei alla registrazione delle modificazioni avvenute a livello di conoscenza e di abilità maturate da parte degli alunni.

Verranno proposte verifiche comuni per classi parallele nei seguenti periodi:

·  prove di ingresso

· Fine I quadrimestre
· Fine II quadrimestre
Particolare attenzione sarà rivolta agli alunni con DSA ( disturbi specifici di apprendimento come la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia), secondo quanto regola la Legge n° 170 dell’8/10/2012, che sancisce le norme in materia di DSA in ambito scolastico. In particolare l’art. 5 stabilisce le misure educative e didattiche e recita quanto segue:

-Gli studenti con diagnosi DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica.

-L’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere.

-Per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscono la comunicazione verbale e che assicurino i ritmi graduali di apprendimento.
-Nella valutazione si terrà conto di quanto stabilito nel PDP.

Per gli allievi diversamente abili che seguono la programmazione curriculare saranno applicati gli stessi criteri stabiliti per il resto della classe.

Per gli allievi che seguono una programmazione  differenziata, la valutazione terrà conto degli obiettivi prefissati nel  PEI.



	CRITERI  DI VALUTAZIONE FINALE STABILITI E APPROVATI IN COLLEGIO DOCENTI

La valutazione degli apprendimenti degli alunni, sarà effettuata alla fine di ogni quadrimestre mediante l’attribuzione di voti espressi in decimi e secondo i criteri stabiliti e approvati dal collegio dei docenti.



GRIGLIA DI MISURAZIONE DELLE VALUTAZIONI DISCIPLINARI ESPRESSE IN DECIMI PER TUTTE LE DISCIPLINE AD ECCEZIONE DELLA RELIGIONE E DEL COMPORTAMENTO E RELATIVI DESCRITTORI
APPROVATI IN COLLEGIO DOCENTI.

	GIUDIZIO
	VOTO
	DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	ECCELLENTE
	10
	

	OTTIMO
	9
	

	DISTINTO
	8
	

	BUONO
	7
	

	SUFFICIENTE
	6
	

	INSUFFICIENTE
	5
	


GRIGLIA DI MISURAZIONE DEL COMPORTAMENTO

	VOTO
	GIUDIZIO
	COMPORTAMENTO CONFORME

	10
	ECCELLENTE
	

	9
	OTTIMO
	

	8
	DISTINTO
	

	7
	BUONO
	

	COMPORTAMENTO NON CONFORME

	6
	SUFFICIENTE
	

	5
	INSUFFICIENTE
	


PREMESSA


La programmazione educativo-didattica è centrata sui processi di apprendimento e punta all’integrazione di  “ saperi e competenze” attraverso la realizzazione dell’innovazione prevista dal Curricolo Verticale. 


L’acquisizione dei saperi è articolata in conoscenze, abilità e competenze,  basata sullo sviluppo di obiettivi, contenuti e attività. 


L’organizzazione degli insegnamenti/apprendimenti, del loro monitoraggio e valutazione è in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto. 


La programmazione generale tiene conto del rapporto tra finalità, traguardi di competenze,  obiettivi, snodi organizzativo-didattici, metodologie e strategie concordati in sede di dipartimento.




















